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CHI E’ LA PERSONA CON AUTISMO?



http://www.youtube.com/watch?v=GKOm65zbpWU


Importanza della formazione dei docenti,
      della individuazione/esplicitazione di 
strategie operative             

MA



Fondamentale una riflessione sul modo di operare



   COLLABORARE 
   TRA    DOCENTI

CONDIVIDERE E  LAVORARE 
PER UNO STESSO OBIETTIVO



ELEMENTI DI BASE DA CONSIDERARE PER 
L’ELABORAZIONE DI UN PERCORSO DI APPRENDIMENTO

L’alunno apprende se:
• si sente agganciato ad un contesto sociale positivo
• si sente coinvolto nel processo di apprendimento



• Prende coscienza del suo sapere e delle sue 
competenze

• Si sente supportato con metodi, strategie e 
strumenti che lo aiutano ad apprendere

• Trova una motivazione ad apprendere



Per partire riflettiamo rispetto a

DIECI STRATEGIE EDUCATIVE PER 
COINVOLGERE IL BAMBINO  CON 

AUTISMO IN CLASSE
                                           Dario Ianes



1. Osservare l’alunno per capire la forma di comunicazione che 
comprende meglio e quella con cui comunica spontaneamente



QUALI STRUMENTI?

AGENDE VISIVE 
CALENDARI                             

DIARI
rendono chiaro:



- la scansione temporale degli eventi



- inizio e fine di un’ attività o di una giornata







Agende, calendari, diari

AUMENTANO la comprensione, la 
comunicazione, la prevedibilità, l’indipendenza, i 

significati condivisi

DIMINUISCONO i comportamenti problema, 
l’ansia, la confusione provocata da stimoli 

esterni



▪ Conoscere l’alunno per individuare i punti di forza e 
programmare le attività in base ai suoi interessi specifici, 
non generalizzare





PREFERENZE VISIVE
 
T.V./film
Giochi al computer
Video giochi
Giochi di società, se si quali?_____________________________________________________
Macchine telecomandate, droni 
Altro_____________________________________________________________________
 
                                             
PREFERENZE UDITIVE
 
CD/MP3
Fischietti
Campane
Tamburi & bacchette
Triangolo
Bacchette ritmiche
Piatti musicali
Pianoforte
Cantare canzoni
Microfono
Altro_______________________________________________________
 



PREFERENZE CINESTESICHE
 
Correre
Saltare/Saltellare
Bicicletta 
Fare sport:
Calcio 
Basket
Pattinaggio
Nuoto
Altro__________________________________________
Ballare
Arrampicarsi
 
PREFERENZE TATTILI
 
Palle anti stress
Lego
Creta
Stucco/creta
Giocare con la sabbia 
Giocare con l’acqua
Giocattoli che si piegano o si estendono
Giocattoli che sono elastici/gommosi
 
 



PREFERENZE ALIMENTARI
 
Salumi ed insaccati
_______________________________________________________________
Bevande
_______________________________________________________________
Carne
_______________________________________________________________
Cereali
_______________________________________________________________
Dolci
_______________________________________________________________
Formaggio
_______________________________________________________________
Frutta
_______________________________________________________________
Latte, panna, yogurt e altri latticini
_______________________________________________________________
Legumi
_______________________________________________________________
Oli e grassi alimentari
_______________________________________________________________
Pasta
_______________________________________________________________
Pesce
_______________________________________________________________
Salse e condimenti
_______________________________________________________________
Spezie
_______________________________________________________________
 Verdura
_______________________________________________________________
Altri alimenti
_______________________________________________________________ 
 
 
_______________________
Altro
_______________________________________________________________
 
Luogo e data________________________                       Firma____________________________
                                                        
     Autorizzo
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Scegliere strumenti sulla base delle 
caratteristiche individuali



▪ Formulare tempi adeguati



• Quando e per quanto tempo
• Prevedibilità, che cosa accade dopo l’attività



3.Costruire la relazione riducendo la confusione e le distrazioni, 
evitando il sovraccarico cognitivo



4. Strutturare l’ambiente definendo gli spazi e organizzando le 
attività, rendendo prevedibili le relazioni e anticipando i 
cambiamenti







L’ALUNNO CON AUTISMO DEVE SAPERE

• Cosa deve fare
• Come lo deve fare



5. Stabilire gli obiettivi nell’ottica di un progetto di vita che 
sviluppi maggiormente l’autonomia







6. Definire compiti e contenuti di difficoltà adeguata e che 
favoriscano strategie di generalizzazione





7. Aiutarlo utilizzando rinforzi positivi e offrendo aiuti visivi e 
modelli da imitare



Individuare rinforzi efficaci





8. Comunicare impartendo istruzioni chiare, concise, 
affermative…



9. Stimolare l’interazione sociale facendo lavorare l’alunno in 
piccoli gruppi o in rapporto 1:1





10. Preparare l’alunno al futuro utilizzando storie sociali, CAA o 
altre tecnologie assistive che lo aiutino a essere autonomo in 
un contesto di vita reale











Dove-in che luogo-spazio
Con che cosa-strumenti
Con chi-risorse



   “Questi ragazzi con difficoltà intellettuali hanno un potenziale dentro di loro, bisogna 

saperlo tirarlo fuori come è successo a me dal corso dell’infanzia fino al giorno d’oggi. 

   Anche gli insegnanti ed educatori, insieme ai genitori, possono aiutarli e garantirli un 

futuro migliore, a tirar fuori le loro doti e imparare ad essere autonomi e dare il meglio di 

sé. I miei insegnanti hanno creduto in me!”

Giovanni
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